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Egregio Presidente, 

 

dopo attenta disamina dei “chiarimenti e modalità operative” dettagliatamente fornite per 

pignoramenti, sfratti e precetti con provvedimento del 24 marzo u.s., il Consiglio Le chiede una 

parziale  revisione di tali disposizioni, che risulta tuttavia essenziale al fine di agevolare la ripresa 

ordinata dei lavori per tutti gli operatori del settore ed evitare conseguenze che potrebbero risultare 

di non minimo impatto. 

A tal fine, partendo dal dettato normativo e rilevando come l'art. 83 D.L. n. 18/20, al primo comma, 

reciti che “dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 le udienze dei procedimenti civili e penali pendenti 

presso tutti gli Uffici Giudiziari sono rinviate d'ufficio a data successiva al 15 aprile 2020”, pare 

chiaro come il legislatore abbia ritenuto che tutti i giudizi pendenti nel suddetto periodo – e quindi 

anche sfratti e pp3 con prime udienze di convalida o dichiarazione di terzo già prenotate – non 

vengano nuovamente instaurati tramite rinotifica dell’atto introduttivo, sussistendo altrimenti un 

problema di litispendenza ex art. 39 c.p.c. 

Peraltro, oltre al problema giuridico sopra delineato, non ritenere sufficiente un “rinvio 

d'ufficio” ed imporre per sfratti e pignoramenti presso terzi che il cittadino, tramite il proprio 

legale, inizi tutto da capo significa altresì a livello pratico un allungamento delle 
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tempistiche ed un lievitare di costi di cui il singolo, sebbene si sia ben consapevoli che ci si 

trovi in piena emergenza sanitaria, difficilmente potrebbe comprenderne la ragione se 

ovviabile diversamente. 

Al fine di risolvere questa problematica, riteniamo che sia sufficiente consentire – solo 

nell’ipotesi di atti di sfratto e pp3 già notificati e con udienza prenotata – l’iscrizione a ruolo, 

senza che l'atto venga rifiutato, al mero fine di ottenere l’assegnazione al Giudice ed il 

numero di Ruolo Generale affinchè si possa procedere al rinvio d'ufficio previsto dal 

legislatore. 

Poiché si è consapevoli della necessità di sollevare gli Uffici competenti del massimo del 

lavoro possibile, si potrebbe optare per una forma alleggerita di iscrizione a ruolo ovvero  

un’iscrizione del solo atto introduttivo (senza documentazione allegata) riservando tale 

allegazione in sede di udienza oppure in un termine di tre/cinque giorni prima dell’udienza 

stessa ovvero in un momento in cui l’operatività degli Uffici competenti sarà rafforzata. 

Alternativamente, ove si ritenesse che la precedente modalità sia di difficile realizzazione, 

si potrà altresì considerare l’ipotesi di chiedere agli Uffici giudiziari competenti di 

considerare le prenotazioni delle prime udienze effettuate dall’istante su Asta Legale e 

disporre i rinvii d’ufficio utilizzando tali prenotazioni (delle udienze tra il 9 marzo ed il 15 

aprile) in luogo del numero di Ruolo Generale allo stato non esistente in quanto non 

effettuata l’iscrizione a ruolo. 

Una volta ottenuto il rinvio d’ufficio da parte del Giudice cui la procedura è stata assegnata, 

l’avvocato potrebbe poi notificare ugualmente in modalità semplice, con costi inferiori per il 

cittadino e senza rischi di successive eccezioni di litispendenza e conseguente 

sovraccarico di lavoro per i Giudici della Ottava Sezione.  

A supporto dell’operatività e fattibilità di tale soluzione, Le segnaliamo peraltro come gli 

Uffici Giudiziari - tra gli altri - di Milano, Genova, Bologna e Firenze stiano adoperando il 

sistema dei rinvii d’ufficio proprio nell’ottica di operare verso una ripartenza anche in 
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materia di pignoramenti presso terzi e sfratti coordinata e non foriera di successivo 

eccesso di oneri sia per gli Uffici che per gli instanti. 

Ringraziando per l’attenzione e rimanendo in rispettosa attesa, La preghiamo di gradire i 

miei più cordiali saluti. 

         

Il Vice Presidente         La Presidente 

 

 

     

 




